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DjwIdByrne 
Grande attesa 
per il suo concerto 
Attesissimo l'ex leader dei Talking 
Heads in concerto domani al Pala-
ghiaccio di Marino. Byme è stato 
definito dalla stampa americana 
come una sorta di nuovo uomo ri­
nascimentale, intelligente e curio­
so, bizzarro e raffinato, appassio­
nato cantore delle piccole storie 
dell'America suburbana come del 
fascino esotico della musica suda­
mericana. Biglietti 36,45 e 50 mila 
lire. •• •• " , • 

Maratona 
al Palaghiaccio 
Cinque ore di metallo pesante con 
quattro band riunite, solo questa 
sera: i Killers (formati dall'ex Iron 
Maiden Paul Dianno), i california­
ni Metal Church, i Vicious Rumors 
ed i newyorkesi Riot. La maratona 
rock inizia alle ore 18, al Palaghiac­
cio (via Appia); ingresso lire 32 
mila. 

Franco B f ^ a t o 
Chiude il Festival Barocco 
a Viterbo 
Sarà Franco Battiate, domani, a 
concludere al Teatro dell'Unione il 
Festival Barocco di Viterbo in un 
concerto straordinano cui parteci­
pa anche il «Giovane quartetto ita­
liano». 

Music Inn 
Stasera dixie-jazz 
e cabaret 
Concerto della «New traditional di-
xie team jazz band» stasera (ore 
22) al Music Inn. Nell'intervallo, 
spettacolo di cabaret con il duo 
Vincenzo Sartinic Vasco Montez, , 

EROTISMO & DINTORNI. L'ex spogliarellista si confessa tra rimpianti e sogni 

Rosa Fumetto: 
«Ora so che lavorare 
alCrazyHorse 
era un 

F U J C I A M A S O C C O 

• «L'erotismo è facile, è di facile 
consumo: si dice che quando un 
Paese è in crisi sì finisce sempre col 
parlare di sesso. L'Italia dovrebbe 
essere costretta a rinunciare a par­
lare di football e di erotismo per al­
meno due anni e a trovare lo stesso 
il modo di vendere giornali e tv». La 
reprimenda viene da Rosa Fumet­
to, già regina del Crazy Horse e og­
gi attrice di teatro e aspirante regi­
sta, aspirante produttore, aspirante 
pittrice. La incontriamo a Trasteve­
re, all'uscita del «Belli» dove fino a 
domenica sarà Topolino, seducen­
te transessuale di «Terza persona», 
commedia diretta da Lucio Chiara-
velli, con Sandro Carotti, Antonio 
Serrano. Gabriella Bartolini. Un lar­
go maglione rosso, pantaloni a tu­
bo, una bellezza che non accenna 
a sfiorire: fresca, semplice, lontana 
dall'immagine della spogliarellista 
che l'ha resa famosa e nella quale 
in qualche modo è rimasta impri­
gionata. 

L'anno «corso in «Lady's night-, 
ora In «Terza persona», sempre 
ruoli che la vogliono sexy. Non è 
un po' riduttivo per un'attrice? 

No, non proprio. Si ritiene che io 
abbia una capacità gestuale e mi­
mica convincente, vengo utilizza­
ta per quei ruoli che necessitano 
sensualità e presenza scenica. So­
no convinta che la sensualità si 
possa attribuire a qualunque per­
sonaggio perchè è passione, per­
suasione. Non mi pesa l'immagi­
ne sexy, e una bella peculiarità, ù 
comunicazione. 

È soddisfatta, dunque? 
Sono soddisfatta nella mia insod­
disfazione. Inserirmi nel mondo 

del teatro non è stato difficile, più 
difficile e arrivare al buon teatro. 
Insomma, visto che devo essere 
una merce di scambio vorrei al­
meno essere una bella merce di 
scambio. 

Dal Crazy Horse al Belli, passan­
do per II cinema e la televisione. 
Che cosa è rimasto dalla regina 
dello spogliarello? 

Ero e sono combattiva, non mi 
sento molto cambiata, la sola di­
versità che sento è quella della 
memoria che si affievolisce. 
Quando me ne andai dal Crazy 
Horse lo feci per noia, una tale 
noia...ero ingenua, non sapevo 
quanto fosse privilegiata la mia si­
tuazione. 

Rimpianti? 
No, volevo cambiare lavoro, ero in 
cerca di una libertà che non trova­
vo. E poi il Crazy Horse 6 adatto a 
ragazze molto giovani, io ci sono 
rimasta nove anni, troppo. Se si 
vuole raggiungere la maturità non 
si può pensare sempre alla civet­
teria. Rimanere al Crazy Horse era 
in conflitto con le mie aspirazioni, 
con i miei desideri: volevo fare 
teatro, cinema... Allora pensavo 
che la qualità fosse altrove, nel 
teatro appunto, nella scrittura. 
Non mi ero resa conto della quali­
tà del lavoro che facevo, dopo ho 
trovato con difficoltà la possibilità 
di esprimermi. 

Voleva fare la regista. Il produt­
tore, la pittrice: che cosa ne è 
stato di questi progetti? 

Per realizzare i progetti ci vogliono 
tempo e soldi e io ho la necessità 
di sbarcare il lunario. Ci vuole li­

bertà di testa, non bisogna avere 
pensieri, quello di andare in ban­
ca per esempio, oppure dover la­
vorare magari solo per due mesi. 
Ho frequentato una scuola di re­
gia e messo in cantiere un film ma 
ho avuto difficoltà di itinerario, 
ora poi che l'articolo 28 è stato 
abolito... Ho cercato di diventare 
regista perchè ero sicura di dinge-
re io la creazione e di non essere 
manipolata da altri che magari 
hanno intenzioni diverse dàlie 
mie. 

Questo è II passato e anche II fu­
turibile. E per II momento? 

Continuo a frequentare una scuo­
la di pittura, per migliorare. Maga­
ri questi studi serviranno unica­
mente a farmi compagnia. Ora­
mai non potrò più diventare archi­

tetto o chirurgo: lo spettacolo la­
scia un segno. Ricevo molte pro­
poste, perlopiù erotiche e le 
rifiuto. Con «Terza persona» an­
dremo in tournée, ma è tutto da 
definire. Probabilmente riaprirò la 
stagione al Belli, l'anno prossimo. 
In ogni caso, non so ancora che 
cosa farò da grande. 

Lasciamo il lavoro e parliamo 
del resto. 

Adoro vivere da sola, passo il tem­
po a dipingere le pareti di casa 
mia, a leggere, sono single e, an­
che se ò difficile da credere, da un 
anno e mezzo non ho relazioni 
sentimentali: comunque il sesso 
non mi manca né mi manca una 
figura protettnec. Mi manca un 
uomo che mi sconvolga anche 
per la sua testa. 

Rosa Fumetto 
e Sandro Carotti 
In una scena di 
•Terza persona» 

Chille de la Balanza 

Alla «Soirée» dada 
ingresso gratuito 
uscita a pagamento 

S T E F A N I A C M I N Z A R Ì 

ai Irriverenti, sfrontati, incontenibili. Prendiamo la 
conferenza stampa (si fa per dire) che hanno orga­
nizzato ieri, sui gradoni del Palazzo delle Esposizioni. 
Un salsiccione trasparente di plastica gonfiabile a stri­
sce blu adagiato sulla scalinata con i giornalisti infilati 
dentro grazie a unachiusurona lampo. Intorno, i vigili 
accorsi esigono permessi, nullaosta e autonzzazion: le 
più varie e poi, illuminati, lasciano correre. Hai voglia 
a spiegare che il gonfiabile è un'opera d'arte, una del­
le famose creature di Hans Walter Moller, padre del­
l'architettura gonfiabile, ideatore del Teatro d'Aria in 
Italia come al Centre Pompidou. «Moller abita in un 
gonfiabile fuori Parigi dall'85, una casa vera e propna, 
con tanto di lato invernale e lato estivo», precisa Clau­
dio Ascoli prima di parlare dello spettacolo vero e pro­
prio. Non son certo nuovi a provocazioni o eventi di 
questo tipo, t Chille de la Balanza, il più autentico 
gruppo d'avanguardia che l'Italia possa vantare, na­
poletani di nascita (e il nome, uno spagnolismo, vuol 
dire «quelli della bilancia», gli antichi raccontastorie) e 
toscani di residenza. Che, per esempio, lunedi mattina 
partiranno all'invasione di Uno manina. 

A Roma, dove vengono raramente, saranno al Poli­
tecnico, ospiti di «Vetnna italiana», da martedì a do­
menica con Soirée, serata dada al 100"» Dove, per 
esempio, si entra senza pagare, «perche, come i da­
daisti, siamo contro la mercificazione dell'arte», ma 
una roulette in puro stile Duchamp stabilirà all'uscita 
quanto pagherà ogni singolo spettatore (da 5 a 50mi-
la lire). «Mesi fa uno del pubblico ci na denunciato 
per sequestro di persona», raccontano. -Invece noi lo 
diciamo chiaramente: per problemi burocratici con la 
Siae, non siete più semplici spettatori, ma sponsor 
pensate, con sole dieci oquindici mila lire1». Comun­
que, in sala, ci saranno non più di cento persone a se­
ra, divisi in sette gruppetti da consegnare ad altrettanti 
attori prima che la sarabanda tattile, sonora e farsesca 
abbia inizio. 

«Abbiamo ideato Soirée nell'89: l'abbiamo propo­
sto ovunque, dalle Puglie alla Francia, in Toscana 
l'hanno visto 300mi!a persone e tuttora non nusciamo 
a smettere». In progetto per il prossimo marzo hanno 
invece un Picasso che più avanguardista non si può e 
le «solite pazziate». Come quando hanno assaltato il 
treno dei pendolari vicino Siena come fossero indiani, 
con tanto di cavalli e frecce. 

S E 3 3 3 2 S 2 3 S Fino ad aprile gli incontri organizzati dal Campidoglio nella Sala d'Ercole 

Dada Maraini, ovvero la parola come gesto 
N A D I A T A R A N T I N I 

sa «Pensate, ci sono 300 associa­
zioni femminili a Roma. La cosa 
più bella che è venuta fuori dalle 
donne è l'associazionismo». Dacia 
Maraini, con la sua bella voce pie­
na d'echi interion pur se molto sor­
vegliata, lascia l'argomento per cui 
è venuta qui, scrittrice a parlare di 
violenza e delle difficili «parole per 
dirlo». È un pomeriggio uggioso, 
che prelude al piovasco. Nella luce 
cilestrina le punte aguzze dei dise­
gni, nella piazza di Michelangelo, 
appaiono di una fosforescenza te­
nue ma inquietante. Il custode dei 
musei capitolini è scettico, che vor­
rà tutta questa gente dalla «Sala 
d'Ercole»? Non sono i soliti turisti, 
sembra dire, e mentre dà l'indica­
zione storce leggermente la bocca 
in un'ironia repressa. «Dobbiamo 
tenercele ben strette, queste asso­
ciazioni. Guardate. Finché c'è l'as­
sociazionismo, anche se ci sono 
pericoli per la democrazia, le mi­
nacce, la democrazia però non si 
distrugge». ,. 

Ercole guarda dall'alto la platea, 
d'oro nella sua maschile consisten­
za. Sotto, ecco molte decine di rap­
presentanti di quelle associazioni, 
o di quei luoghi di aggregazione di 
donne che nella città fanno barrie­

ra, come dice con tesa convinzio­
ne Dacia Maraini, all'intolleranza e 
al disprezzo per le persone che 
non siano uguali. «La donna e la 
violenza - Le parole per dirlo», il te­
ma del primo di cinque incontri 
con scrittrici profondamente radi­
cate nella vita e nella cultura di Ro­
ma, scivola per un attimo a lato, 
emarginato dallfl preoccupazione 
che tutte le donne unisce, dentro o 
fuori di questa sala. «Siamo in un'e­
poca di oscurantismo per la libertà 
d'informazione», ha detto poco fa 
Gianni Borgna, l'assessore alla Cul­
tura. E Carla Sepe (Ufficio Donna) 
ha presentato queste occasioni co­
me un altro modo per associarsi. 
•Siamo collegate, attraverso parole 
di donne, a un'altra donna, è un al­
tro modo d'incontrarsi, aldilà delle 
discussioni sulla scrittura femmini­
le»: Neria De Giovanni ha organiz­
zato gli incontri, conosce quelle 
parole e, forse, trasportata dall'en­
tusiasmo ne usa fin troppe prima 
di dare voce a Maraini. 

È tempo, infatti, di far parlare la 
letteratura, e di portarla legger­
mente - come Dacia sa fare - alla 
portata di ogni orecchio di donna. 
«Il tema della violenza è molto mi­
sterioso - ha cominciato -, io non 

E poi Caria Cerati 
Gina Lagorio e tante altre 
INCONTRI CON LE SCRITTRICI 
Ecco I prossimi appuntamenti. 
29 NOVEMBRE. Carla Cerati: «Legami affettivi e 
sodata». 
13 DICEMBRE. Gina Lagorio: «Confidenza e 
scambi tra madre e figlia. La memoria I segreti.» 
17 GENNAIO. Gollarda Sapienza: «Orgoglio e 
gioia.. 
2 1 FEBBRAIO. Marta Antonietta Macdocchl: 
•Passioni e morte di Eleonora Fonseca Plmentel 
nella rivoluzione napoletana.» 
2 1 MARZO. Mimmi Cassola: «L'amore la morte 

18 APRILE. Lalla Romano: •Arte per la letteratura, la parola e l'Immagine». 
1126 gennaio ci sarà una tavola rotonda con Francesca Sanvftale, 
M.Teresa Glutfré, Romana Petrt, Luisa Adomo su: -La scrittura al 
femminile, stili tematiche motivazioni.-
Tutti gli Incontri si svolgeranno nella «Sala d'Ercole» del Campidoglio 
alle 17. 

lo capisco. Tra gli animali non esi­
ste lo stupro, è una costruzione 
della guerra. La violenza, le donne 
tutte ne hanno una conoscenza in­
teriore. Spesso è muta, perché 
mancano le parole per dirla.» Co­
me muta diventa di fronte alla vio­
lenza Marianna Ucrta, muta di vo­
ce ma non di sentimenti, che espri­
me nella fotografia dei gesti con un 

impatto che resta dentro chi legge. 
Leggere e senvere. lo scavo del lin­
guaggio: è anche per Dacia Marai­
ni il modo per uscire da un muti­
smo infantile, quello dei due anni 
trascorsi con i genitori nel campo 
di concentramento giapponese, 
dove furono mandati perché non 
vollero aderire alla Repubblica di 
Salò, Il volto della scrittrice ne por­

ta, sembra, un ricordo nella leviga­
tezza dell'espressione, nello sguar­
do e nei muscoli facciali fermi, 
mentre parla. Solo le mani, come 
svolando sul tavolo, testimoniano 
gli interni movimenti di pensiero. 

•Non c'è tanto da discutere se 
esista o meno una scnttura femmi­
nile. Ogni persona ha un suo stile, 
forse nemmeno il contenuto unifi­
ca le donne che scrivono. Ma è il 
punto di vista, la soggettività, lo 
sguardo con cui osserva il mondo, 
che distingue la scnttura femmini­
le. La stona non è unica, la storia è 
divisa: di donne, di uomini.» SI. la 
stona è divisa, conferma l'uditorio 
che è stato adesso chiamato a 
prendere parola. In un intreccio a 
volte confuso-che testimonia il bi­
sogno, i vuoti nella vita della città -
ma vitale tra la politica e la lettera­
tura. Laura Laureili e Carla Mazzu-
ca portano testimonianza della dif­
ferenza nei luoghi massimi della 
politica - e del bisogno che hanno 
sentilo, oggi, di essere qui. «La poli­
tica nuova usa un linguaggio pro­
fondamente sessista, tutte le parole 
nmandano all'offesa del sesso atti­
vo nei confronti del sesso passivo, 
la donna e l'uomo, che cosi realiz­
za la sua virilità.» Èqui il seme della 
violenza, sembra dire la scrittrice, 
nel fatto che «le parole per dirla» 
non sono nostre. 

PER UNA RIFORMA del Ministero dell'Interno 
1 processi In atto nella società Italiane impongono al Ministero dell'Interno una tra­
sformazione che realizzi pienamente la sua vocazione di amministrazione a com­
petenza generale, orientata alla promozione e alla tutela della convivenza civile e 
della sicurezza democratica. 
A questo scopo II Ministero dell'Interno dovrà sempre più apnrsi al dialogo con la 
società realizzando in maniera sempre più ampia la sinergia tra il cittadino-utente 
e II cittadino lavoratore di questa amministrazione, che opera in una gamma 
vastissima di interventi e servizi. E dunque improrogabile attuare una riforma del 
Ministero dell'Interno e del corpo nazionale del W.FF. che dovrà essere reale, 
democratica e trasparente. Per iniziare su questo tema una taso di nllessione e 
dibattito il Pds Invita a partecipare all'Incontro sul tema: 

Por una Ammlnlatraxlono al man/irlo dal cittadino, 
qualo riforma por II Mlnlataro dell'Intorno, 

quala riforma por lo Stato? 
L'incontro si terrà oggi, venerdì 11 novembre alle ore 17. presso il Centro 
Congressi Cavour (via Cavour. SOVa). 

Partecipa- M A S S I M O B R U T T I , senatore progressista 
Sur. Pda Statali 

RIPRENDIAMOCI 
IL FUTURO 

- Tugh alia scuola, alla formazione e alla nccrca 
- Precanzza/ione del lavoro giovanile 
- Aumento delle tasse universitarie a carico degli studenti e delle loro tamighc 
- Smantellamento del sistema pensionistico pubblico che ricadrà non solo su 

milioni di lavoraton ma anche sulle nuove generazioni 
- False promesse di «un mi bone di posa di lavoro» 
- Attacco al sistema cooperativo dove lavorano realmente migliaia di giovani 
- Occupazione e lottizzazione della R.A.I. da parte di A.N., Forza Italia e Lega 
- Pressioni e attacchi conunui alla magistratura in difesa dei tangcntan 
• Condoni edilizi e fiscali che non fanno che aumentare la cultura dell'illegalità 

e dell'abusivismo nel nostro paese. 

QUESTI SONO I FATTI DEL GOVERNO BERLUSCONI 
QUESTA NON È L'ITALIA CHE VOGLIAMO 

SABATO ORE 9.30 PIAZZA INDIPENDENZA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

CONTRO LA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
PER UNA NUOVA SOLIDARIETÀ 

Coordinamento Giovani Progressisti Roma 
Tel. 4465455 • fax 4465934 

IL FUTURO MOBILITA I G IOVANI 
11 12 novembre a Roma i giovani per costruire un patto fra generazioni 

per una scuola pubblica, laica, democratica 
per la acuoia di tutti e di tutte 

por lo sviluppo par un fondo per l'occupazione 

per il diritto allo studio e II libero accesso al sapere 

contro l'idea di scuola del Ministro D'Onofrio 

contro la privatizzazione del sapere 

contro la precarlzzazlone del lavoro 

contro II salarlo d'Ingresso • contro le premesse vuote 

contro l'aumento Indiscriminato delle tasse universitarie 
contro I tagli alla ricerca scientifica del Ministro Podestà • 

CI SIAMO ANCHE NOI PER UN FUTURO SOLIDALE 
Tempi Moderni. Unione degli studenti, Unione degli Universitari Invitano I giovani il 
12 novembre olle ore? in Piano Indipendenio (adiacente Stazione Termini) 

Assemblea alla sezione Pds di Montesacro 
"Informazione e democrazia" 

con VINCENZO VITA 
Venerdì 11 novembre ore 18 - Piazza Monte Baldo, 8 
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FESTE DI COMPLEANNO \ 
ANIMAZIONE E GIOCHI 
V1DEOTAPES E PROVINI j 

DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
LONG DRINKS & COCKTAILS I 

FESTE DI LAUREA j 
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Istituto Arte in Comune con il contributo scientifico dcll'lCMAJ - Il coltello di Delfo 
FABRICA NEW FABRICA 

Forum Nazionale sull'Archeologia Industriale • Roma 11-14 Novembre 1994 

Palazzo delle Esposizioni - Via Milano 8 
Venerò) 11 novembre ore 10.00: "L'Archeologia Industriale o altre l'elaborazione teorico" 

or» (5.30 : "Le citta nella città-
Sabato 12 novembre ore 10.00 : "Roma da penleria a Capitale" 

ore 15.30: "Musis • 5 immagini per Roma" presentazione 
workshop Intemazionale La Vasca Navale 
Partecipano: 

On Fiori. Sen. Scaglione, On. Rutelli, On. Coni, Dr Posa, Sen. Chiarente. Prot 
Campanella, Ammiraglio Romano, Arch. Grimaldi, Ina. Del Sante, Ing Cosenza, Arch. 
Drugman, Dr. Liberatori. Prof. Sitvostnnl, Dr. Borgognoni. Dr Corbam, Dort.ssa Roghim 
di Pontremoli, Prof. Calabrese, Prot. Pedrolll, Dr, Serra Caracciolo. Arch, Babalis, Dr. 
Esposito, Arch. Cecchini, On. Testa, Or. Roma. Ing Soaga, Arch Perego, Arch 
Cosarenl, Prof Perrotta. Arch. Ghio, Dott Minellt, Arch Rossi. Arch Fuksas, Or. 
Recrosio. Prof. Sammarone. 
Con il Patrocinio della Commissione per l'Archeologia Industrialo del Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali. Comune di Roma. TlCCIH. ICMAI, ANCl. 
P»f Intornino* ad NnWl temuto Aria In Canai» P-izi <% TOT Sanguigni 13 -TI 08.S74.705-TI.tu W74.6W 

L'Antico Istituto 
GALILEO FERRARIS 

organizza corsi intensivi di preparazione 

C O N C O R S O 
MAGISTRALE 

comprensivo di preparazione per LINGUA STRANIERA 
Per informazioni e iscrizioni: Via Falena, 21 - 00183 Roma (Metro San Giovanni) 

Tel. 06/70492770 (orario continuato di segreteria dalle 9,00 alle 18,30) 

http://08.S74.705-TI.tu

